
  
 

Campo Studio e Programmazione 2024 
 

Venerdì – giornata di spiritualità 
 
Ore 09.45 - Preghiera 

Ore 10.00 - Prima meditazione: Da dove veniamo 

Ore 10.30 - Silenzio e riflessione personale 

Ore 12.00 - Seconda meditazione: Uomini o bambini?  

Ore 12.30 - Silenzio e riflessione personale 

Ore 13-14  - Pranzo personale ad orario libero 

Ore 15.30  - Terza meditazione: Costruire con coraggio Ponti e non muri 

 
 

Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 

un raggio della tua luce. 
 

Vieni, padre dei poveri, 
vieni, datore dei doni, 
vieni, luce dei cuori. 

 
Consolatore perfetto, 

ospite dolce dell'anima, 
dolcissimo sollievo. 

 
Nella fatica, riposo, 
nella calura, riparo, 
nel pianto, conforto. 

 
O luce beatissima, 
invadi nell'intimo 

il cuore dei tuoi fedeli. 

Senza la tua forza, 
nulla è nell'uomo, 
nulla senza colpa. 

 
Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido, 
sana ciò che sanguina. 

 
Piega ciò che è rigido, 

scalda ciò che è gelido, 
raddrizza ciò ch'è sviato. 

 
Dona ai tuoi fedeli 

che solo in te confidano 
i tuoi santi doni. 

 
Dona virtù e premio, 
dona morte santa, 
dona gioia eterna. 

 
Ascoltiamo la Parola di Dio dalla Prima lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi   
 
Fratelli, desiderate intensamente i carismi più grandi. 
E allora, vi mostro la via più sublime. Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma 
non avessi la carità, sarei come bronzo che rimbomba o come cimbalo che strepita. E se 
avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la conoscenza, se 
possedessi tanta fede da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sarei nulla. 
E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo per averne vanto, ma 
non avessi la carità, a nulla mi servirebbe. La carità è magnanima, benevola è la carità; non 
è invidiosa, non si vanta, non si gonfia d’orgoglio, non manca di rispetto, non cerca il proprio 
interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia ma si 
rallegra della verità. Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà  
 

Ore 16.00 - Silenzio e riflessione personale 

Ore 16.30 - Conversazione spirituale 

Ore 17.30 - Preparazione del Segno 

Ore 18.00 - S. Messa 



mai fine. Le profezie scompariranno, il dono delle lingue cesserà e la conoscenza svanirà. 
Infatti, in modo imperfetto noi conosciamo e in modo imperfetto profetizziamo. Ma quando 
verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. Quand’ero bambino, parlavo 
da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Divenuto uomo, ho eliminato ciò 
che è da bambino. Adesso noi vediamo in modo confuso, come in uno specchio; allora 
invece vedremo faccia a faccia. Adesso conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò 
perfettamente, come anch’io sono conosciuto. Ora, dunque, rimangono queste tre cose: la 
fede, la speranza e la carità. Ma la più grande di tutte è la carità! 

 
Tratto dal discorso di Papa Francesco alla Veglia di preghiera della XXXI GMG (2016) 
 
Amici, Gesù è il Signore del rischio, è il Signore del sempre “oltre”. Gesù non è il Signore 
del confort, della sicurezza e della comodità. Per seguire Gesù, bisogna avere una dose di 
coraggio, bisogna decidersi a cambiare il divano con un paio di scarpe che ti aiutino a 
camminare su strade mai sognate e nemmeno pensate, su strade che possono aprire nuovi 
orizzonti, capaci di contagiare gioia, quella gioia che nasce dall’amore di Dio, la gioia che 
lascia nel tuo cuore ogni gesto, ogni atteggiamento di misericordia. Andare per le strade 
seguendo la “pazzia” del nostro Dio che ci insegna a incontrarlo nell’affamato, nell’assetato, 
nel nudo, nel malato, nell’amico che è finito male, nel detenuto, nel profugo e nel migrante, 
nel vicino che è solo. Andare per le strade del nostro Dio che ci invita ad essere attori politici, 
persone che pensano, animatori sociali. Che ci stimola a pensare un’economia più solidale 
di questa. In tutti gli ambiti in cui vi trovate, l’amore di Dio ci invita a portare la Buona Notizia, 
facendo della propria vita un dono a Lui e agli altri. E questo significa essere coraggiosi, 
questo significa essere liberi! 
Potrete dirmi: Padre, ma questo non è per tutti, è solo per alcuni eletti! Sì, è vero, e questi 
eletti sono tutti quelli che sono disposti a condividere la loro vita con gli altri. Allo stesso 
modo in cui lo Spirito Santo trasformò il cuore dei discepoli nel giorno di Pentecoste (…) 
Questo è il segreto, cari amici, che tutti siamo chiamati a sperimentare. Dio aspetta qualcosa 
da te. Avete capito? Dio aspetta qualcosa da te, Dio vuole qualcosa da te, Dio aspetta te. 
Dio viene a rompere le nostre chiusure, viene ad aprire le porte delle nostre vite, delle nostre 
visioni, dei nostri sguardi. Dio viene ad aprire tutto ciò che ti chiude. Ti sta invitando a 
sognare, vuole farti vedere che il mondo con te può essere diverso. E’ così: se tu non ci 
metti il meglio di te, il mondo non sarà diverso. E’ una sfida! (…) 
La vita di oggi ci dice che è molto facile fissare l’attenzione su quello che ci divide, su quello 
che ci separa. Vorrebbero farci credere che chiuderci è il miglior modo di proteggerci da ciò 
che ci fa male. Oggi noi (dobbiamo imparare) a convivere nella diversità, nel dialogo, nel 
condividere la multiculturalità non come una minaccia ma come un’opportunità. E voi siete 
un’opportunità per il futuro. Abbiamo bisogno di imparare che è più facile costruire ponti che 
innalzare muri! E tutti insieme chiediamo che esigiate da noi di percorrere le strade della 
fraternità. Che siate voi i nostri accusatori, se noi scegliamo la via dei muri, la via 
dell’inimicizia, la via della guerra. Costruire ponti: sapete qual è il primo ponte da costruire? 
Un ponte che possiamo realizzare qui e ora: stringerci la mano, darci la mano. Forza, fatelo 
adesso. Fate questo ponte umano, datevi la mano, tutti voi: è il ponte primordiale, è il ponte 
umano, è il primo, è il modello. Sempre c’è il rischio – l’ho detto l’altro giorno – di rimanere 
con la mano tesa, ma nella vita bisogna rischiare, chi non rischia non vince. Con questo 
ponte, andiamo avanti. Qui, questo ponte primordiale: stringetevi la mano. Grazie. È il 
grande ponte fraterno, e possano imparare a farlo i grandi di questo mondo! … ma non per 
la fotografia - quando si danno la mano e pensano un’altra cosa -, bensì per continuare a 
costruire ponti sempre più grandi. Che questo ponte umano sia seme di tanti altri; sarà 
un’impronta. 
Oggi Gesù, che è la via, chiama te, te, te [indica ciascuno] a lasciare la tua impronta nella 
storia. Lui, che è la vita, ti invita a lasciare un’impronta che riempia di vita la tua storia e 
quella di tanti altri. Lui, che è la verità, ti invita a lasciare le strade della separazione, della 
divisione, del non-senso. Cosa rispondono adesso le tue mani e i tuoi piedi al Signore, che 
è via, verità e vita? Il Signore benedica i vostri sogni. Grazie! 


